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PROCESSO CIVILE E DEL LAVORO – LEGITTIMAZIONE ATTIVA – RISARCIMENTO 

DEL DANNO - ONERE DI PROVARE LA QUALITÀ DI PROPRIETARIO - ESCLUSIONE 

Colui che agisce per il risarcimento dei danni causati a un immobile non è tenuto a 

dimostrare la sua qualità di proprietario, attesa la natura non petitoria del giudizio in 

questione. Non essendo infatti oggetto della pretesa azionata l’accertamento della proprietà 

della res (bensì l'individuazione del titolare del bene avente diritto al risarcimento), non è 

richiesta la prova rigorosa della proprietà. Il convincimento del giudice in ordine alla 

legittimazione alla pretesa risarcitoria si può formare sulla base di ulteriori e diversi 

elementi documentali e presuntivi.  

 


